
L’intervento del Governo sui prezzi: utile 
e necessario ma non risolutivo. 

 	

 	

	

Al fine di evitare che il perdurare della 
dinamica rialzista dei prezzi 
all’ingrosso del gas naturale e 
dell’energia elettrica ricada 
interamente sui prezzi finali, il 23 
settembre 2021 il Governo ha adottato 
il decreto legge n.130/2021, recante 
misure temporanee per contenere gli 
aumenti delle bollette dell’energia per 
le famiglie e le imprese. Le misure 
adottate sono a valere sul quarto 
trimestre del 2021 sia sulla bolletta 
elettrica, con l’azzeramento delle 
aliquote relative agli oneri generali di 
sistema per circa 29 milioni di famiglie 
e 6 milioni di piccole e piccolissime 
imprese, che sulla bolletta del gas, 
riduzione dell’aliquota IVA al 5 per 
cento per tutti gli utenti (in luogo 
dell’attuale 10 per cento o 22 per 
cento in relazione al consumo) e 
l’azzeramento delle aliquote relative 
agli oneri generali di sistema. Inoltre, 
per il quarto trimestre del 2021 sono 
state stanziate risorse addizionali a 
favore dei percettori dei bonus sociali; 
nello specifico, si prevede il 
tendenziale 
 

annullamento dei possibili aumenti della 
bolletta per 3 milioni di famiglie 
beneficiarie del bonus elettrico e per 2,5 
milioni di famiglie beneficiarie del bonus 
del gas. Il costo complessivo delle misure 
è quantificato in 3,5 mld di euro, al netto 
del taglio dell’IVA, ed è finanziato in parte 
dai proventi delle aste dei permessi di 
emissione di CO2. L’aggiornamento 
trimestrale Arera sulle bollette del 28 
settembre ha evidenziato un +29,8% per 
l’elettricità e un +14,4% per il gas. Ma 
senza l’intervento da 3,5 mld € del 
Governo l’incremento dal 1° ottobre 
sarebbe stato rispettivamente del 45% e 
del 30%. 

Per le imprese, è fondamentale che siano 
stati annullati per il quarto trimestre gli 
oneri di sistema che insistono sulla 
bolletta del gas. Per rendere strutturale 
tale misura è necessario che il decreto 
sugli sgravi per le industrie gasivore 
venga emanato al più presto. 
 

    	

 


